
Da ricordare

MESE M AGGIO - MESE M ARIANO 

27 maggio 

Pellegrinaggio ad ALATRI 

al Santuario del Miracolo Eucaristico 
 

Quota: ú 35 (Pranzo al ristorante incluso) 

Iscrizioni entro il 15 maggio 

ORE 11.30 - M ESSA DI PRIMA COMMUNIONE 

 Ogni giorno:  
    ore 18.10 - Rosario e riflessione Mariana  

 Ogni domenica:  
    ore 7.00 - S.Messa alla Chiesa del Giglio 

FESTA DELLA MADONNA DEL SS. SACRAMENTO. 

Patrona della Congregazione dei Padri Sacramentini 

Ritiro spirituale  

dei Ragazzi della Prima Comunione a Porano 

Ore 10.00 - PRESENTAZIONE DEI RAGAZZI  

della PRIMA CONFESSIONE e PRIMA COMUNIONE  

benedizione e consegna della tunica 

Ore 11.30 - Battesimo 

Anniversario della dedicazione della Basilica FOGLIO INFORMATIVO DELLA PARROCCHIA DI S. CRISTINA * Anno 13 * n. 573 

Due sono i doni del 
Risorto:  

la pace e lo Spirito.  

Dal Vangelo  
secondo Giovanni  

(14, 23-29) 

Il Consolatore, lo Spirito 

Santo che il Padre manderà 

nel mio nome, egli 

vôinsegner¨ ogni cosa e vi 

ricorderà tutto ciò che io vi 

ho detto.  

Vi lascio la pace, vi do la mia 

pace. Non come la dá il 

mondo, io la do a voi. Non 

sia turbato il vostro cuore e 

non abbia timore. 

6Û domenica di Pasqua 

9 maggio 2010 

 

Al saggio Nicodemo, maestro in Israele, 
avevi detto, o Signore Gesù, 
che lo Spirito è come il vento;  
si sente la presenza ma non si sa  
da dove venga né dove andrà a finire. 
 

Come il vento, 
forza che nessuno incatena; 
il vento che abbatte ogni steccato, 
è lo Spirito tuo, Signore. 
 

O Signore, amante della libertà, 
liberaci da ogni chiusura 
e facci abbattere ogni steccato 
che ci separa da te e dal prossimo. 
 

Tu che hai pregato il Padre  
perché ci mandi lo Spirito,  
continua a pregarlo ancora, 
per noi, uomini moderni 
incapaci di donare speranza. 
 

Mandaci lo Spirito  
e rinnova le nostre comunità  
ripiegate su se stesse;  
solo col suo aiuto esse si rinnoveranno 
e finalmente innamorate solo di te, 
sapranno testimoniare ad ogni uomo  
la verità che salva  
e la gioia che fa danzare le montagne.  
 



Lasciamoci fare e portare dal ritmo dell'amore eucaristico. E' l'Eucaristia che fa la Chiesa.

Giovanni Paolo II ha usato questo termine "Donna eucari stica", 

perché aveva già sviluppato questo legame intimo tra Maria e 

l'Eucaristia, arricchendo la preghiera della Chiesa, con la 

meditazione dei cinque misteri della Luce, nel Rosario mariano. 

Infatti nella Lettera apostolica "Rosarium Virginis Mariae", indica 

la Vergine Santa come la Maestra nella contemplazione del volto 

di Cristo e giustamente inserisce nei "misteri della luce" l'istituzione 

dell'Eucaristia. Perciò Maria può guidarci verso il Santissimo 

Sacramento, proprio perché fra Lei e il Santissimo c'è una 

profonda rela zione. 

Quando andiamo a fare la comunione con il pane di vita, il 

Cristo, che si offre a noi nel suo corpo e nel suo sangue eucaristici, 

meditiamo questo mistero che unisce con Maria, in modo intimo, fin 

dall'adesione sua, il "FIAT" nella Annunciazione. E il Papa così ce lo 

commenta:  

"C'è pertanto un'analogia profonda tra il "fiat" 

pronunciato da Maria alle parole dell'Angelo, e l'amen che 

ogni fedele pronuncia quando riceve il corpo del Signore.  

A Maria fu chiesto di credere che colui che Ella concepiva "per 

opera dello Spirito Santo" era il "Figlio di Dio" (cfr. Lc 1,30-35). 

In continuità con la fede della Vergine, nel Mistero eucaristico ci 

viene chiesto di credere che quello stesso Gesù, Figlio di Dio e 

Figlio di Maria, si rende presente con l'intero suo essere 

umano-divino nei segni del pane e del vino" . 

 

Maria, Donna Eucaristica  

Lasciamoci fare e portare dal ritmo dell'amore eucaristico. E' l'Eucaristia che fa la Chiesa.

-ÁÒÉÁ ÃÉ î ÄÉ ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÎÅÌÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÒÅ Ìȭ%ÕÃÁÒÉÓÔÉÁ.  
Se l'Eucaristia è mistero di fede, che supera tanto il nostro intel-
letto da obbligarci al più puro abbandono alla parola di Dio, nes-
suno come Maria può esserci di sostegno e di guida in simile at-
teggiamento. Il nostro ripetere il gesto di Cristo nell'Ultima 
Cena in adempimento del suo mandato: «Fate questo in 
memoria di me!» diventa al tempo stesso accoglimento 
dell'invito di Maria ad obbedirgli senza esitazione: «Fate 
quello che vi dirà» (Gv 2,5). Con la premura materna testimonia-
ta alle nozze di Cana, Maria sembra dirci: «Non abbiate tenten-
namenti, fidatevi della parola di mio Figlio. Egli, che fu capace 
di cambiare l'acqua in vino, è ugualmente capace di fare del pa-
ne e del vino il suo corpo e il suo sangue, consegnando in que-
sto mistero ai credenti la memoria viva della sua Pasqua, per 
farsi in tal modo "pane di vita"». 

A Maria,  
Donna Eucaristica 

 

Benedetta sei tu, 
Maria, piena di grazia. 

lo Spirito Santo si è chinato su di te 
e tu hai generato il tuo Creatore. 

 

Maria, benedetta fra tutte le donne, 
aiutaci ad accogliere 

la Parola che si è fatta carne, 
pane di vita e calice di salvezza. 

 

Maria, Madonna del Santissimo Sacramento, 
modello di preghiera nel Cenacolo, 

prega per noi,  
perché diventiamo ciò che riceviamo:  

il Corpo di Cristo tuo figlio.  
 


